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Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1157
Agenzia Regionale per la Mobilità AREM - L.R. n. 18/2002, art. 25, comma 5, lettera r). L.R. N. 26/2013, art. 25 
-. Approvazione bilancio di previsione anno 2016 e pluriennale 2016-2018.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1160
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020: “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale” - Avviso 
OF/2016”: ADOZIONE SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E 
PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.”

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1161
D.Lgs. 42/2004, smi, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della dele-
ga al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche all’associazione dei comuni di Sannicola, Neviano Tuglie e 
Collepasso (LE) e presa d’atto del recesso del comune di Sant’Agata di Puglia (FG), ai sensi dell’art. 7 della L.r. 
20/2009 (XLV).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1162
Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ai sensi dell’ art. 108 e 
dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di errate localizzazioni o perimetrazioni.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1167
Realizzazione di un primo tratto del percorso ciclabile transeuropeo "EuroVelo5" (Londra-Roma-Brindisi) 
tra Gravina ed Altamura (Masseria Jesce) con derivazione per Matera e percorso ciclabile Gravina-Castel del 
Monte. Approvazione schema di protocollo d'intesa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1230
Indirizzi e criteri aggiuntivi per la redazione dei progetti di Servizio Civile Nazionale per gli enti accreditati negli 
albi di SCN con sedi di attuazione in Puglia.
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“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della 
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, 
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1157
Agenzia Regionale per la Mobilità AREM - L.R. n. 18/2002, art. 25, comma 5, lettera r). L.R. N. 26/2013, art. 
25 -. Approvazione bilancio di previsione anno 2016 e pluriennale 2016-2018.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Controlli, confermata dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione riferisce quanto segue:

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella 
Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/
operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti 
locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del 
sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale ulteriori specifiche disposizioni in 
materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie. L’art. 25, comma 5, lettera r), della 
Legge regionale n. 18/2002 dispone specificamente che la Giunta Regionale eserciti funzioni di controllo 
sull’attività dell’AREM; in questo quadro l’Agenzia sottopone al controllo preventivo il bilancio di previsione 
annuale, il bilancio di previsione poliennale e il conto consuntivo; in tal senso viene svolta istruttoria da parte 
della Sezione Controlli.

L’art. 17 del Regolamento dell’Agenzia, approvato con D.G.R. n. 1100 del 18/07/2006 disciplina la 
pianificazione finanziaria dell’AREM e prevede che annualmente, entro il 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello di riferimento, il Direttore Generale adotti il programma annuale di attività, il bilancio di previsione 
annuale e il bilancio di previsione poliennale e trasmetta entro i quindici giorni successivi i detti documenti 
corredati del parere del Collegio dei Revisori alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 
n. 18/2002.

L’AREM ha adottato nei termini il bilancio previsionale 2016 e pluriennale 2016-2018 con DDG n. 90 del 
23 dicembre 2015, tuttavia la Regione Puglia ha pubblicato con BURP n. 17 del 19 febbraio 2016 la Legge 
Regionale n. 2 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 2016 e pluriennale 2016-2018” - 
che ha previsto un taglio del 10% dei trasferimenti all’AREM in analogia alle altre Agenzie Regionali. Con nota 
prot. n. 320 del 06.05.2016, la Sezione Controlli provvedeva a comunicare all’AREM che con la suddetta legge 
regionale erano state stanziate a favore dell’Agenzia:
- al Capitolo 551010 “Spese per il funzionamento dell’Agenzia Regionale per la Mobilità L.R. 18/02, Art. 25, 

comma 5”, risorse finanziarie pari a Euro 933.300,00 per gli anni dal 2016 al 2018.

In attesa della trasformazione in Agenzia strategica così come delineato dal nuovo modello organizzativo 
MAIA, l’Agenzia è stata commissariata dalla Regione Puglia e con D.P.G.R. n. 177 del 23/03/2016 è stato 
nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia e con D.C.S. n. 21 del 4/04/2016 è stato provveduto alla 
presa d’atto e al relativo insediamento.

Alla luce di tali variazioni il Commissario Straordinario ha ritenuto opportuno rimodulare il bilancio 
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previsionale dell’Agenzia sulla base delle risorse effettivamente assegnate con legge dalla Regione Puglia e 
con Determina n. 30 del 10 Giugno 2016 ha adottato e approvato il Bilancio previsionale 2016 e pluriennale 
2016 — 2018, in sostituzione di quello adottato con DDG n. 90 del 23/12/2015.

In data 8 giugno 2016 con nota prot. arlmrp/AOO_1/808, l’AREM ha provveduto a trasmettere all’Assessore 
ai Trasporti e Lavori Pubblici e ai Dipartimenti e Sezioni competenti la Determina del Commissario Straordinario 
n. 30/2016 unitamente alla relazione resa dall’Organo di Revisione. La documentazione trasmessa consta di:
- Determina di adozione del Commissario Straordinario n. 30/2016 del 10/06/2016, pubblicata all’Albo 

istituzionale on-line per quindici giorni consecutivi a partire dal 10/06/2016, ex art. 9 del Regolamento;
- Bilancio di previsione annuale 2016;
- Relazione del Commissario Straordinario del 7 giugno 2016 e piano di attività 2016;
- Bilancio di previsione 2016/2018;
- Relazione del Commissario Straordinario del 7 giugno 2016;
- Verbale n. 71 del 7 giugno 2016 del Collegio dei Revisori.

La relazione del Commissario Straordinario evidenzia che il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2016 risulta redatto secondo quanto stabilito dall’art. 19 del Regolamento di funzionamento e organizzazione 
approvato con D.G.R. n. 1100/2006, in conformità con le disposizioni in materia di contabilità regionale e 
nel rispetto della normativa di cui al D.Lgs. n. 118/2011, come modificato con D.Lgs. n. 126/2014, avendo 
provveduto nel corso del 2015 ad approntare i passaggi essenziali per l’armonizzazione, ai fini dell’applicazione 
delle nuove regole contabili, aggiornando il piano dei conti integrandolo nella procedura informatica relativa 
alla contabilità adottata di tipo economico-patrimoniale. Il bilancio è predisposto nel rispetto dell’obbligo del 
principio del pareggio previsto dall’art. 14 del medesimo Regolamento in osservanza della Legge Costituzionale 
1/2012 e riporta, ai fine della comparazione, i valori della previsione 2015.

Il bilancio espone una previsione di entrata di 996.559,30 Euro, corrispondente alla somma:
- del Contributo Regionale previsto pari a 933.300,00 Euro;
- delle economie da riserve variabili del fondo decentrato, previsto dalla contrattazione collettiva e confermato 

in sede di delegazione trattante del 26/11/2015 pari a 62.959,30 Euro;
- degli interessi attivi previsti.

Sul versante della spesa, di totali 996.559,30 Euro in pareggio con le entrate, si evidenzia una sostanziale 
stabilità dei costi di funzionamento rispetto a quelli dell’esercizio precedente, le cui voci più significative sono:
- le spese per servizi, per spese operative relative a progetti inerenti la sicurezza stradale, il trasposto pubblico 

e la logistica, apri a 268.100,00 Euro;
- le spese del personale pari a 618.000,00 Euro, comprendente la retribuzione del Direttore Generale/

Commissario Straordinario e del personale in servizio, in totale n. 13 unità, oltre oneri sociali e il trattamento 
accessorio di competenza 2016; la spesa presenta una importante riduzione rispetto al 2015 per effetto 
della messa in comando di due unità;

- un accantonamento prudenziale di 30.000,00 Euro al fondo rischi diversi, finalizzato alla copertura dei rischi 
legati alle attività svolte dall’Agenzia.

La previsione 2016 non tiene conto della possibile evoluzione in Agenzia Strategica prevista nel nuovo 
modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, in mancanza, alla data di predisposizione del bilancio, di 
alcun atto formale di attuazione del predetto modello. Al riguardo il Commissario Straordinario evidenzia che 
“Nel caso di una eventuale ulteriore modifica delle assegnazioni economiche regionali o se si dovesse procedere 
all’applicazione della nuova struttura organizzativa e di conseguenza alla trasformazione dell’Agenzia in 
Agenzia Strategica, nell’anno corrente, si determinerà una rimodulazione delle spese per la gestione e una 
rielaborazione del Bilancio di previsione pluriennale.”
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La relazione del Commissario Straordinario espone dettagliatamente il programma delle attività eseguibili 
nel corso del 2016 in prosecuzione delle attività previste nel “Piano industriale” 2013-2015

In merito al bilancio pluriennale 2016 — 2018, l’Agenzia ha proiettato sui successivi esercizi 2017 e 
2018 gli effetti gestionali dei valori previsionali dell’esercizio 2016 in continuità con le attività previste dal 
Piano Industriale 2013-2015 che non si sono potute effettuare nel triennio di riferimento o che non si sono 
completate; sono stati mantenuti identici, in via prudenziale, i valori degli stanziamenti regionali in suo favore, 
imputando la quota di risorse variabili derivanti dal fondo decentrato e portando in pareggio le spese che 
presumibilmente si manifesteranno e saranno sostenute.

Il Collegio dei Revisori, premesso che con precedente verbale n. 68 del 22/12/2015 esprimeva parere 
favorevole alla previsione adottata dal Direttore Generale con determina n. 90 del 23/12/2015, ha espresso 
parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2016 e al bilancio pluriennale 2016-2018, avendo ritenuto 
che le modifiche apportate al Bilancio di previsione sono in linea con quanto emerso dalla documentazione 
agli atti.

Tutto ciò evidenziato, nel quadro di quanto disposto dall’art. 25, comma 2, lettera a), della L.R. n. 26/2013 
- che stabilisce che la Giunta Regionale eserciti il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, 
linee guida e indicazioni operative - e sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, si ritiene di 
proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo di approvazione del Bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi comma 4, lettera g) 
della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto :
1. approvare il Bilancio previsionale 2016 e pluriennale 2016-2018 dell’AREM, che in uno alla Relazione 

dell’Organo di Revisione, è allegato sub A) al presente provvedimento a costituirne parte integrante;
2. notificare il presente, a cura della Sezione Controlli, al Commissario Straordinario dell’AREM;
3. pubblicare la presente sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1160
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020: “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale” - Avviso 
OF/2016”: ADOZIONE SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E 
PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.”

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Responsabile Percorsi Triennali leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico 
Laforgia, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, e condivisa dalla 
responsabile del Fondo FSE 2014/2020 Dott.ssa Giulia Campaniello e dall’Autorità di Gestione del POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020, per la parte contabile, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:
I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale previsti dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003 e dal 

successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si basano su un apprendimento centrato sulla crescita 
della persona che si confronta con compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le 
sue risorse al fine di acquisire competenze, indispensabili per il conseguimento di una qualifica.

A tal fine prevedono la personalizzazione dell’intero percorso formativo per:
a) valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalità competente sostenuta da una valenza 

culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilità, di processi operativi e di criteri 
che costituiscono il fondamento di ogni comunità professionale), indispensabile per garantire agli stessi 
l’accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo regionale;

b) aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedute, così da prevenire anche l’abbandono 
dei percorsi formativi/scolastici;

c) possibilità di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laboratori di sviluppo e di recupero degli 
apprendimenti;

d) affrontare con strumenti didattici innovativi il nodo della dispersione scolastica, degli insuccessi e della 
demotivazione

e) fornire le competenze di base e tecnico-professionali per facilitare il loro inserimento nel mondo del lavoro 
e scongiurare un ulteriore aumento della disoccupazione e del rischio di emarginazione;

f) offrire la possibilità di prosecuzione in percorsi dell’istruzione secondaria di secondo grado in base a 
quanto stabilito dalla normativa vigente o frequentare il quarto anno per l’acquisizione di un diploma 
professionale.

Per il conseguimento dei predetti obiettivi, la Regione Puglia intende promuovere e rafforzare gli 
interventi formativi proposti attraverso lo schema di avviso pubblico per la presentazione di progetti per 
l’Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale” - Avviso OF/2016” proposto con la presente 
deliberazione.

L’obiettivo che l’avviso si propone è quello di coinvolgere una platea sempre più numerosa di giovani in 
uscita dal primo ciclo di studi, verso il conseguimento del diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione, 
consentendo, in tal modo, di raggiungere una pari dignità tra i sistemi di istruzione e formazione 
professionale.

I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale rispondono ai dettati delle disposizioni 
vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e dell’abbandono scolastico, al fine di consentire il 
conseguimento di una qualifica professionale valida per l’ingresso nel mondo del lavoro con competenze 
adeguate.
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CONSIDERATO che:
La Commissione Europea; giusta Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 ha approvato il POR Puglia FESR-

FSE 2014-2020.

Tale Decisione è stata recepita con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad 
oggetto: “POR PUGLIA 2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione 
Europea. Istituzione capitoli di spesa”.

Il finanziamento disponibile per gli interventi di cui al suddetto avviso pubblico è pari complessivamente 
ad € 10.474.405,71  di cui:
- 7.122.165,71 rivenienti dal POR Puglia 2014/2020

OT X
X - Investire nell’istruzione, nella formazione e 
nella formazione professionale III

Obiettivo specifico
P.O. Puglia 2014-2020

RA 10.1
Riduzione del fallimento formativo precoce e 
della dispersione scolastica e formativa

Azione
10.1 Interventi contro la dispersione scolastica 
–Percorsi di formazione leFP

Tipologia di azione da Accordo di Partenariato

10.1.7 Percorsi formativi di IFP, accompagnati 
da azioni di comunicazione e di adeguamento 
dell’offerta, in coerenza con le direttrici di 
sviluppo economico e imprenditoriale dei 
territori per aumentarne l’attrattività

- € 3.352.240,00 rivenienti da Decreto Direttoriale del M.L.P.S. n. 417/1/2015 del 17/12/2015 ed iscritte con 
D.G.R. n. 987 del 06/07/2016 al cap. 961070

Il finanziamento degli interventi, una volta approvati, prevede una copertura del 100% della spesa, con un 
parametro massimo di costo di € 7,90 per ora/allievo.

Il costo complessivo massimo di ciascun progetto (per n. 18 allievi e n. 3200 ore) è pari ad € 455.040,00.
• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009;

• Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del bilancio di previsione;

• Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in  termini di 

competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016 e in termini di competenza per  gli esercizi finanziari 2017 
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e 2018, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al  Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale approvato con  DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 
del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

1) Variazione al Bilancio di previsione come di seguito specificato:

CRA
Capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione 
Programma 

Titolo

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

stanziamento

22.13 1165000

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO 
FSE. QUOTA UE. TRASFERIMENTI 
CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 -€ 4.189.509,25

22.13 1166000

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA STATO 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 -€ 2.932.656,46

CRA
Capitolo di 

entrata
Declaratoria

Titolo, 
Tipologia

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

stanziamento

22.13 2052810
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 

2014/2020- QUOTA U.E. – FONDO 
FSE

2.1 E.2.01.05.01.001 -€ 4.189.509,25

22.13 2052820
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 
2014/2020- QUOTA STATO – 

FONDO FSE
2.1 E.2.01.01.01.001 -€ 2.932.656,46

VARIAZIONI IN AUMENTO
PARTE ENTRATA

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO
13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo Declaratoria
Codifica Piano 

dei conti 
finanziario

SIOPE
Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza 
e.f. 2017

Competenza 
e.f. 2018

TOTALE

2052810

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020- 
QUOTA U.E. – 
FONDO FSE

E.2.01.05.01.001 2211 € 1.396.503,08 € 1.396.503,08 € 1.396.503,09 -€ 4.189.509,25

2052820

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020- 
QUOTA STATO 
– FONDO FSE

E.2.01.01.01.001 2115 € 977.552,15 € 977.552,15 € 977.552,16 -€ 2.932.656,46

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà 
mediante specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione 
Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
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rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.
Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 

della Commissione Europea.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico

PARTE SPESA

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria M.P.T.

Codifica 
Piano 

dei conti 
finanziario

E.F. 2016 
Competenza 

e Cassa

E.F. 2017 
Competenza

E.F. 2018 
Competenza

22.06 1165101

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. Azione 

10.1. INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO DELLE 
COMPETENZE DI BASE- 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 

Quota UE

15.4.1 U.1.04.01.02 € 1.396.503,08 € 1.396.503,08 € 1.396.503,09

22.06 1166101

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. Azione 

10.1. INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO DELLE 
COMPETENZE DI BASE- 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 

Quota STATO

15.4.1 U.1.04.01.02 € 977.552,15 € 977.552,15 € 977.552,16

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

cap. 1165101 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.1. INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE
COMPETENZE DI BASE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA U E”
per complessivi € 4.189.509,25, di cui:
E.F. 2016 € 1.396.503,08
E.F. 2017 € 1.396.503,08
E.F. 2018 € 1.396.503,09

cap. 1166101 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.1. INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE
COMPETENZE DI BASE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO”
per complessivi € 2.932.656,46, di cui:
E.F. 2016 € 977.552,15
E.F. 2017 € 977.552,15
E.F. 2018 € 977.552,16

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 3.352.240,00, è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale così come 
segue:
- risorse assegnate con Direttoriale n. 417/1/2015 del 17/12/2015 ed iscritte con D.G.R. n. 987 del 

06/07/2016 al cap. 961070

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
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sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K — propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di approvare lo schema di avviso pubblico per la presentazione di progetti per l’”Offerta Formativa 

di Istruzione e Formazione Professionale” - Avviso 0F/2016”, di cui all’Allegato “A” della presente 
Deliberazione, parte integrante e sostanziale;

- di apportare la variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018, così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di delegare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di spesa di cui alla 
sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione, per l’importo pari 
complessivamente a € 7.122.165,71, a valere sull’Azione 10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- di dare atto che la quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente 
provvedimento, pari complessivamente a € 3.352.240,00, è assicurata dalle somme del bilancio vincolato 
regionale così come segue: risorse assegnate con Direttoriale n. 417/1/2015 del 17/12/2015 ed iscritte con 
D.G.R. n. 987 del 06/07/2016 al cap. 961070;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad apportare rettifiche e/o modifiche al 
presente schema di avviso, qual’ ora ne ricorrano le condizioni;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art.6;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1161
D.Lgs. 42/2004, smi, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della de-
lega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche all’associazione dei comuni di Sannicola, Neviano Tuglie 
e Collepasso (LE) e presa d’atto del recesso del comune di Sant’Agata di Puglia (FG), ai sensi dell’art. 7 del-
la L.r. 20/2009 (XLV).

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla scorta della 
istruttoria tecnica espletata dal Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente 
del Sezione Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce 

che gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica 
ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”;

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss. mm. ed ii. è stato disciplinato il procedimento di delega 
ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art.146 del Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio e sono state dettate disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni locali 
per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; nello specifico:
• ai sensi dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio 

dell’autorizzazione paesaggistica è delegato, previo parere della cabina di regia di cui alla L.r. 36/2008, ai 
comuni associati a norma del comma 2 dell’art. 33 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), e preferibilmente alle Unioni dei Comuni esistenti per ambiti 
territoriali confinanti, rientranti nella stessa provincia, sempre che questi abbiano istituito la commissione 
prevista dall’art. 8 e dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’art. 146 del D.Lgs. 
42/2004 e ss. mm. ed ii.”;

• secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni con popolazione superiore a quindicimila 
abitanti sono destinatari diretti della delega, ancorché non associati ad altri Comuni, purché abbiano 
istituito la commissione di cui all’articolo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 
6 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004”;

• secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 5, ove i comuni, singoli o associati, non soddisfino le condizioni 
richieste ai commi precedenti, competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è la rispettiva 
Provincia purché abbia approvato il piano di coordinamento territoriale provinciale previsto dall’articolo 6 
della legge regionale 20 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso del territorio), abbia istituito 
la Commissione prevista dall’articolo 8 e disponga di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 
dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24 novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n. 299, 
in relazione a quanto disposto dalla L.R. 20/2009, sono stati precisati i criteri per la verifica, nei soggetti 
delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di 
organizzazione e di competenza tecnico-scientifica, stabilendo che l’istituzione della Commissione locale 
per il paesaggio prevista dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai sensi dell’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42, così come modificato dall’art. 2, comma 1, lett. s), del D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 
63, è modalità idonea ad assicurare adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché a garantire 
la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia 
urbanistico-edilizia;

Infine, ai sensi della L.r. 19 aprile 2015, n.19 sono state apportate modifiche all’art. 8 della L.r. n.20/2009 
per la disciplina del funzionamento delle .Commissioni locali per il paesaggio.
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PREMESSO CHE:
• in coerenza con il Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie informatiche 

e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione con le delibere di 
GR 2961/2010 e 2905/2012 e successivamente ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni 
paesaggistiche e gli accertamenti di compatibilità rilasciati dagli enti delegati debba avvenire in maniera 
telematica, immediatamente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo stesso), attraverso il Sistema 
Informativo Territoriale in una sezione accessibile all’indirizzo www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti 
Amministrativi).

• con DGR 985/2015, ai fini della semplificazione e informatizzazione dei procedimenti in materia 
paesaggistica, è stata approvata a modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione, accertamento e 
compatibilità paesaggistica ai sensi del PPTR, nella quale si stabilisce che la trasmissione delle Autorizzazioni 
Paesaggistiche (rilasciate ai sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provvedimenti di Accertamento di 
Compatibilità Paesaggistica (rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR) e dei relativi elenchi debbano 
essere effettuate per via telematica attraverso le apposite procedure previste dal SIT regionale come 
previsto dall’ art. 94 delle NTA del PPTR, corredate dalle informazioni necessarie e gli allegati obbligatori 
secondo le indicazioni presenti sul SIT stesso.

CONSIDERATO CHE
con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 

n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia.
it (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei 
termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti 
previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti, 
da parte dei Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n. 2273/2009.

PRESO ATTO CHE:
- con DGR n. 1642 del 12/07/2010 la Giunta Regionale ha attribuito, all’unione dei comuni costituita dal 

Comune di Tuglie e Collepasso, la delega all’esercizio delle funzioni paesaggistiche,
- con DGR n. 2171 del 11/10/2010 la Giunta Regionale ha attribuito, all’unione dei comuni costituita dai 

Comuni di Alezio e Sannicola, la delega all’esercizio delle funzioni paesaggistiche, e successivamente con 
nota prot. n. 25592 del 03/11/2015 il comune di Alezio ha trasmesso la deliberazione di c.c. n. 52 del 
09/10/2015 avente per oggetto “associazione ex art. 30 del D.Lvo 267/2000 tra i comuni di Alezio e Sannicola 
per l’esercizio della delega per il paesaggio - recesso”;

SI RAPPRESENTA CHE:
il Comune di Tuglie (LE) ha trasmesso, con nota del 23/06/2016, acquisita al prot. del Servizio Assetto del 

Territorio il con prot. n. 6285 del 29/06/2016 la seguente documentazione:

• L.R. n. 20/2009 e s.m.i. - Costituzione di associazione ex art. 33, comma 2 del D.Lvo. 267/2000 tra i comuni 
di Tuglie, Collepasso, Neviano e Sannicola per l’istituzione della commissione locale per il paesaggio.

• deliberazione di c.c. n. 7 del 01/03/2016 del Comune di Collepasso (LE) avente ad oggetto “adesione dei 
comuni di Neviano e Sannicola alla “commissione locale per il paesaggio” già istituita tra i comuni di Tuglie 
e Collepasso. Costituzione di associazione ai sensi dell’art. 33, comma 3, del d.lgs.267/2000.

• deliberazione di c.c. n. 4 del 10/03/2016 del Comune di Neviano (LE) avente ad oggetto: adesione dei 
comuni di Neviano e Sannicola alla commissione locale per il paesaggio già istituita tra i comuni di Tuglie e 
Collepasso. costituzione di associazione ai sensi ex art. 33 — comma 2 del d.lvo 267/2000;

• deliberazione di c.c. n. 3 del 18/04/2016 del Comune di Sannicola (LE) avente ad oggetto: convenzione tra i 
comuni di Sannicola, Tuglie, Collepasso e Neviano per il funzionamento della Commissione locale per il paesaggio;
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• deliberazione di c.c. n.9 del 27/05/2016 del Comune di Tuglie (LE) avente ad oggetto: Adesione dei Comuni 
di Neviano e Sannicola alla “Commissione locale per il paesaggio” già istituita tra i Comuni di Tuglie e 
Collepasso. Costituzione di associazione ai sensi ex art. 33 — comma 2 del D. Lgs. 267/2000.

PRESO ATTO CHE:
- con DGR n. 495 del 18/03/2014 la Giunta Regionale ha attribuito all’unione dei comuni costituita dal 

Comune di Sant’Agata di Puglia, Candela, Deliceto e Rocchetta sant’Antonio, la delega all’esercizio delle 
funzioni paesaggistiche,

SI RAPPRESENTA CHE:
il Comune di Sant’Agata di Puglia (FG) ha trasmesso, con nota acquisita al prot. del Servizio Assetto del 

Territorio il 20/06/2016 con prot. n. 5999, la seguente documentazione:
- deliberazione di C.C. n. 6 del 17/03/2016 del Comune di Sant’Agata di Puglia (FG) avente ad oggetto 

“(Norme per la pianificazione paesaggistica L.R. 20/2009: Recesso della convenzione per la gestione in 
forma associata della Commissione Locale paesaggistica costituita tra i comuni di Candela - Rocchetta 
S. Antonio - Sant’Agata di Puglia e Deliceto, la quale delibera “di dare atto al rilascio delle autorizzazioni 
paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 comma 6 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 7 della L.r. 20/2006, per gli 
interventi ricadenti nei comuni della Provincia di Foggia non aventi delega diretta è attribuita alla Provincia 
di Foggia in forza della Delibera GR 2766 del 14/12/2010”.

TUTTO CIÒ PREMESSO
si propone alla Giunta di attribuire all’unione dei comune di Sannicola, Neviano, Tuglie e Collepasso la 

delega di cui all’art. 7 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20.
Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 

puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della I.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione 

Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Assetto del Territorio;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

DI ATTRIBUIRE, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, all’unione dei 
comune di Sannicola, Neviano, Tuglie e Collepasso la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti 
e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 
6 del Codice;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 suppl. del 11-8-201674

DI PRENDERE ATTO del recesso del comune di Sant’Agata di Puglia (FG) dall’unione dei comuni costituita 
dai comuni di Candela, Rocchetta S. Antonio e Deliceto;

DI DARE MANDATO ALLA SEZIONE ASSETTO DEL TERRITORIO di comunicare il presente provvedimento ai 
Comuni e alle province interessate nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1162
Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ai sensi dell’ art. 
108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di errate localizzazioni o perime-
trazioni.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, 
Politiche abitative, arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Assetto del 
Territorio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione n. 1435 del 2.08.2013 pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.2013 la Giunta Regionale ha 

adottato il PPTR ai sensi dell’art. 2 co 4. della LR 20/2009;

- il PPTR è stato pubblicato sul sito Internet della Regione Puglia per la durata di trenta giorni, durante i quali 
chiunque ha potuto prenderne visione e presentare osservazioni indirizzate al Presidente della Regione 
entro il trentesimo giorno successivo al periodo di pubblicazione;

- con Deliberazione n. 1598 del 03.09.2013, pubblicata sul BURP n. 128 del 30.09.2013, la Giunta Regionale 
ha prorogato il periodo di pubblicazione del PPTR sul sito http://www.paesaggio.regione.puglia.it fino al 7 
ottobre 2013, indicando quale termine ultimo per la presentazione delle osservazioni il 6 novembre 2013;

- A seguito dell’adozione del Piano sono state formulate/formalizzate diverse osservazioni da parte di 
Comuni, anche per il tramite dell’Anci, di associazioni di categoria e di privati cittadini, che hanno chiesto 
una articolazione delle Misure di Salvaguardia, Transitorie e Finali di cui al Titolo VIII delle Norme Tecniche 
di Attuazione che, in base al principio di economicità e non duplicazione dei procedimenti amministrativi, 
tenesse maggiormente in conto, nella fase di adozione del PPTR, dello strumento di pianificazione 
paesaggistica vigente - Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) -, approvato con 
delibera di G.R. n.1748 del 15/12/2000, e i connessi procedimenti autorizzativi e di adeguamento della 
pianificazione urbanistica generale comunale;

- a seguito delle predette osservazioni al PPTR, la Regione ha trasmesso alla Direzione Generale PBAAC e 
alla Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici, una proposta di modifica al Titolo VIII delle NTA 
come adottate con DGR 1435 del 02/08/2013 poi discussa e condivisa, come riportato nel Documento 
denominato “Atto di Integrazione al Documento intermedio del 27/02/2013 di condivisione dei lavori 
svolti in attuazione dell’intesa interistituzionale sottoscritta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dalla Regione Puglia il 15/11/2007” 
sottoscritto dalle parti in data 24.10.2013;

- con Deliberazione n, 2022 del 29 ottobre 2013 “Modifiche al Titolo VIII delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia adottato il 2/8/2013 con DGR 1435 - Modifica e correzione 
di errori materiali nel testo delle NTA e delle Linee Guida di cui all’elaborato 4.4.1”, pubblicata sul BURP n. 
145 del 06-11-2013, la Giunta regionale ha adottato dette modifiche, con la conseguente riapertura dei 
termini per la presentazione delle osservazioni fino al 30.12.2013;

- con Deliberazione n. 2610 del 30.12.2013 pubblicata sul BURP n. 19 del 12-02-2014, la Giunta Regionale 
ha approvato l’”atto di indirizzo relativo all’istruttoria delle osservazioni presentate a norma dell’art. 2 co. 
4 della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009, n. 20 recante “Norme per la pianificazione paesaggistica” e delle 
conseguenti modifiche al PPTR da effettuarsi a valle del recepimento” anche al fine di condividere alcuni 
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criteri guida del piano e rendere coerenti le scelte dello stesso con gli strumenti di pianificazione regionali 
vigenti;

- risultano pervenute n. 2453 Osservazioni, escludendo nel conteggio le integrazioni, i duplicati e le richieste 
di informazioni; di queste 2068 sono arrivate via pec ( pari all’ 84,3% del totale) e 385 in formato cartaceo. 
Tutte sono state raccolte e organizzate in un apposito data base;

- le Osservazioni pervenute entro il 30.12.2013, termine previsto dall’art. 2, comma 4 della LR 20/2009, sono 1802 
(pari al 73,5%), quelle ricevute dopo detta data sono 651. Considerando il principio della massima condivisione 
e trasparenza, nonché al fine di accogliere il contributo conoscitivo di quanti ne hanno fatto richiesta, tutte 
le osservazioni sono state oggetto di specifica istruttoria, sia quelle pervenute nei termini indicati dall’art. 2, 
comma 4, della LR 20/2009 che quelle pervenute dopo detti termini, considerati non perentori.

- si è ritenuto quale termine ultimo al fine della ricevibilità delle osservazioni il giorno 5.12.2014, ossia la data 
della seduta nella quale la V Commissione consiliare ha espresso il parere di cui all’art. 2, comma 5, della 
LR n. 20/2009, esaminando anche gli emendamenti al Piano suggeriti dalla istruttoria delle osservazioni, 
nonché al fine di garantire i tempi tecnici per la sottoscrizione dell’accordo con il Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali e il Turismo di cui all’art. 143 co. 2 del Codice dei BBCC (Dlgs 42/2004), nonché della 
successiva elaborazione della DGR di approvazione del Piano di cui all’art. 2, comma 6, della LR n. 20/2009.

- è stata effettuata congiuntamente al Ministero dei BBCC la istruttoria delle osservazioni pervenute e sono 
state apportate modifiche al Piano condivise negli incontri del Comitato Tecnico Paritetico Stato Regione di 
cui alla DGR n. 556 del 10 settembre 2012, svolti nelle giornate del 24/11/2014, 30/11/2014 e 07/12/2014 
i cui verbali sono agli atti del Servizio Assetto del Territorio.

- Tutti gli elaborati cartografici del Piano sono stati revisionati a seguito dell’accoglimento delle osservazioni, 
mentre lo strato dei pascoli è stato revisionato non solo a seguito dell’accoglimento delle osservazioni, 
ma anche utilizzando ortofoto digitali più aggiornate ed una più accurata ricognizione. Relativamente alla 
stessa componente, si segnala che le Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 66 erano già state 
oggetto di modifica con la DGR 20122 del 29.10.2013 che limitava l’applicazione delle stesse solo nelle zone 
territoriali omogenee a destinazione rurale (co. 5).

- è stata disposta la pubblicazione sui siti internet paesaggio.regione.puglia.it e sit.puglia.it di ciascuna 
osservazione con l’istruttoria e il relativo esito motivato.

- con Delibera n. 176 del 16.02.2015 pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha 
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);

- ai sensi dell’ art. 143, comma 2 del Codice, è stato sottoscritto il giorno 16.01.2015 l’Accordo fra la Regione 
Puglia e il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo; esso stabilisce i presupposti, le modalità 
ed i tempi per la revisione del piano, con particolare riferimento all’eventuale sopravvenienza di dichiarazioni 
emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell’art. 141 bis;

- detto Accordo all’art. 3, co. 3 ribadisce che, ai sensi del co. 2 dell’art. 8 della I.r. n. 20/2009, “L’aggiornamento 
di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non 
costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”;

- l’art. 108, co. 3 delle NTA del PPTR stabilisce che “gli elaborati cartografici del Piano sono aggiornati dalla 
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Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri errori materiali che non alterino la sostanza delle 
ricognizioni e previsioni del PPTR, dandone adeguata informazione a cura della Regione”;

- l’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR stabilisce che “gli esiti delle istanze accolte sono recepiti negli elaborati 
del PPTR a cura dell’Osservatorio entro trenta giorni dalla approvazione, dandone evidenza sul sito web 
interattivo della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione”;

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:
- l’art. 104 “Aggiornamento e revisione” prevede:

1. Ove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, di 
cui all’art. 38, anche dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre 
rettifiche degli elaborati del PPTR

2.  La Regione, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a 
dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con specifiche 
competenze in materia, provvede alle relative rettifiche ai sensi dell’art. 2 co 8. della LR 20/2009. In 
particolare, se le modifiche riguardano:
a) i beni paesaggistici di cui all’art. 142 del DIgs 42/2004, la Regione, verificata altresì la coerenza con 

i criteri condivisi in sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale del 23.09.2010, ne dà immediata 
comunicazione al MiBact. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla ricezione degli atti da parte del 
MiBact senza che questi abbia comunicato motivi ostativi, la Regione provvede;

b) i Decreti Ministeriali di cui all’art. 136 e 157 del Dlgs 42/2004, la verifica è rimessa al Comitato Tecnico 
Paritetico di copianificazione istituito con DGR che si esprime con parere obbligatorio e vincolante 
entro e non oltre 60 gg dalla ricezione degli atti;

c) gli ulteriori contesti paesaggistici, la Regione conclude il procedimento informando il Ministero.

3  Gli esiti sono recepiti negli elaborati del PPTR a cura dell’Osservatorio entro trenta giorni dalla 
approvazione, dandone evidenza sul sito web interattivo della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione;

- alla data del 19.07.2016, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, risultano pervenute presso la Sezione 
Assetto del Territorio n. 60 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR a causa di errate localizzazione e 
perimetrazioni di cui:

a) alla data del 31.12.2015 è stato concluso il procedimento istruttorio di n. 13 istanze e le relative modifiche 
ed integrazioni sono state approvate con DGR, n. 240 del 08 marzo 2016;

b) alla data del 19.07 2016 è stato concluso il procedimento istruttorio di ulteriori 29 istanze

c) tutte le istanze pervenute sono in atti presso la stessa Sezione Assetto del Territorio e sono in corso di 
pubblicazione sul sito paeasaggio.regione.puglia.it;

d) la Sezione Assetto del Territorio, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione 
pervenuta, idonea a dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri 
enti con specifiche competenze in materia e secondo le procedure previste dal co. 2 dell’art. 104, ha 
accolto favorevolmente, in parte o in toto, n. 18 istanze delle ulteriori n. 29 istanze di cui si è concluso il 
procedimento istruttorio, e nello specifico:
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istanze di cui all’art. 104 co. 2- lettera a):
1. nota Pec del 23 giugno 2016, segnalazione da parte del Corpo forestale dello Stato, della mancata 

ricognizione da parte del PPTR di alcune aree boscate, localizzate nei territori dei comuni di Noci e di 
Putignano, individuate mediante coordinate topografiche. Dopo attenta istruttoria da parte degli uffici 
regionali, verificata altresì la coerenza con i criteri condivisi in sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale 
del 23.09.2010 con il MIBACT, su 125 siti segnalati sono stati ritenuti coerenti con i contenuti dell’art. 142, 
lettera g) solo 63 localizzazioni che sono state prontamente cartografate su CTR e proposte ad integrazione 
della ricognizione del PPTR.

Il Comitato paritetico di cui alla DGR n 556 del 19/09/2012, convocato il giorno 19 maggio 2016, dopo 
aver preso visione delle aree interessate, ha preso atto delle rettifiche proposte e condiviso di aggiornare gli 
elaborati del Piano ai sensi dell’art. 104 comma 3 delle NTA del PPTR con Delibera di Giunta e dando adeguata 
pubblicità alle rettifiche apportate.;

2. nota prot. del 11/09/2015, richiesta di rettifica attraverso l’inserimento tra i beni ex art. 142 lett. g) di area 
a Bosco al Fg. n. 145 ptc. n. 36 nel comune di Andria. Si inserisce la p.lle n. 36 del Fg. n. 145 del comune di 
Andria dalla componente BP- Boschi - art. 142, co. 1, lettera g) del Sistema delle Tutele del PPTR;

3. nota del 29/06/2015, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco nel comune di Statte 
Fg. 21 particelle 307, 369, 367, 365, 36, 28; Statte Fg. 39 particelle 11, 14, 34, 70, 72, 77, 79, 84, 109, 116, 
117, 118, 124, 150, 151, 152, 153; Crispiano Fg. 113 particelle 2, 43, 17; e per lo strato delle “Formazioni 
arbustive in evoluzione naturale” nel Comune di Grottaglie Fg. 3 particelle 6, 9 . Si accoglie la richiesta di 
esclusione dallo strato dei Boschi per le p.lle n. 118 Fg. 39 del Comune di Statte e per parte della part. 17 
Fg. 113 del Comune di Crispiano e l’esclusione delle particelle 6 e 9 Fg. 3 del Comune di Grottaglie dallo 
strato della componente “Formazioni arbustive in evoluzione naturale”;

4. nota prot. n. 11143 del 20/11/2015, richiesta di rettifica degli elaborati del PPTR per quanto attiene i suoli 
individuati al Fg. n. 174 particelle n. 74, 75, 76, 77, 87, 475, 477, 481 del Comune di Martina Franca. Si 
accoglie la richiesta di esclusione dallo strato dei Boschi per la particella 479 del Fg. 174 del Comune di 
Martina Franca;

5. nota del 27/10/2015, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco nel comune di Lecce al 
Fg 236, particelle 136, 292, 293. Si accoglie la richiesta di esclusione dallo strato dei Boschi per la particelle 
136, 292, 293 del Fg. 236 del Comune di Lecce;

6. nota del 31/08/2015, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco nel comune di Comune 
di Martina Franca al Fg 153, particelle 28, 9, 10, 11, 12, 13 , 14 16, 29, 105, 96, 258, 299, 27, 200, 247, 342, 
409 e 19. Si accoglie la richiesta di esclusione dallo strato dei Boschi per le particelle 28, 9, 10, 11, 12, 13 , 
14 16, 29, 105, 96, 258, 299, 27, 200, 247, 342, 409 e 19 del fg. 153 del comune di Martina Franca;

7. nota prot. n. 1096 del 08/02/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco nel 
comune di Comune di Martina Franca particelle 465, 225, 226, 116, 76, 92 del fg. 111. Si accoglie la richiesta 
di esclusione dallo strato dei Boschi per le particelle part. 465, 225, 226, 116 del fg. 111 del Comune di 
Martina Franca;

8. nota del 15/02/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione di area a Bosco nel comune di Comune 
di Crispiano al Fg 74, particelle 71 e 357. Si accoglie la richiesta di esclusione dallo strato dei Boschi per la 
particella 357 e parte della particella 71 del fg. 74 del Comune di Crispiano;
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così come previsto per i casi di cui all’art. 104, lettera a) la Regione, verificata la coerenza con i criteri 
condivisi in sede di ricognizione dei beni paesaggistici e sottoscritti con verbale del 23.09.2010, ha trasmesso 
l’esito delle istruttorie al MiBACT, Direzione regionale e Direzione Generale, nonchè ai Comuni interessati;

decorsi i trenta giorni dalla ricezione delle stesse da parte del Ministero senza che questi abbia comunicato 
motivi ostativi l’esito delle istruttorie si ritiene confermato.

istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera b):
9. nota n. ID 25319 del 21/01/2016 del comune di Castellana Grotte “Richiesta di adeguamento e revisione 

ai sensi dell’art. 104 delle N.T.A. del P.P.T.R. di un’area compresa nel territorio del Comune di Castellana 
Grotte: “Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico riguardante una zona sita nel 
Comune di Castellana Grotte (D.M. 1 agosto 1985 - pubblicato sulla G.U. n. 30 del 06/02/1986 - PAE0118) 
poiché non conforme, in quanto lo stesso DM non individua alcuna nuova area ma si limita a integrare con 
prescrizioni temporanee, in attesa dell’emanazione di una adeguata e definitiva disciplina d’uso mediante 
piano paesistico regionale, la Delibera di Giunta Regionale del 14/11/1983 pubblicata sulla G.U. n. 38 del 
08/02/1984 e relativa al PAE0005. Si riporta la nota istruttoria Prot. n. A00_145_01274 del 11/02/2016 
della Sezione Assetto del Territorio, inviata al Comune di Castellana Grotte e alla Direzione Generale e 
Regionale del MiBACT:

Nella istanza si fa presente che:
“A seguito di verifica e confronto dell’elaborato cartografico (elemento n. 456) del P.P.T.R. Sistema delle 

tutele - 6.3 Struttura antropica e storico-culturale - 6.3.1 Componenti culturali e insediative (a !legato n. 1), 
con gli atti in possesso di questo Comune, si è potuto riscontrare che risultano individuate n. 2 aree di notevole 
interesse pubblico, tra loro contigue, identificate con i seguenti codici di riferimento regionale:

1. PAE0005 - D.M. 14/11/1983 Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in Comune di 
Costellano Grotte istituito ai sensi della L 1497 e pubblicato sulla G.U. n. 38 del 08/02/1984, estesa per una 
superficie pari a 0,805 km2 (allegato n. 2);

2. PAE0118 - D.M. 01/08/1985 Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico riguardante 
una zona sito nel Comune di Castellana Grotte istituito ai sensi della L 1497 e pubblicato sulla G.U. n. 30 del 
06/02/1986, estesa per una superficie parlo 0,’024 km2 (allegato n. 3).

Mentre la prima area di notevole interesse pubblico risultava già nota a questo Comune in quanto riferita 
alla delimitazione riportata in verde su apposita planimetria catastale, la seconda risultava sconosciuta e non 
perimetrata in alcuna planimetria approvata.

Difatti il D.M. 01/08/1985 “Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico riguardante 
una zona sita nel Comune di Castellana Grotte11 pubblicato sulla G.U. n. 30 del 06/02/1986, cui il PAE0118 si 
riferisce, non decreta l’individuazione di alcuna nuova area ma si limita a integrare, nella parte del dispositivo, 
la Delibera di Giunta Regionale del 14/11/1983 pubblicata sulla G.U. n. 38 del 08/02/1984.

Pertanto si chiede, ai sensi dell’art. 104 delle N.T.A. del P.P.T.R. la rettifica dell’elaborato con l’eliminazione 
della perimetrazione di cui al PAE0118, qualora la stessa non faccia riferimento a specifica previsione di legge 
e a perimetrazione disposta con apposito atto deliberativo di Enti preposti.

Vista la documentazione trasmessa a supporto della richiesta di rettifica degli elaborati del PPTR e gli 
opportuni approfondimenti effettuati da codesto ufficio, verificata altresì la coerenza con i criteri condivisi 
in sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale del 23.09.2010 con il MIBACT, si ritiene che l’area di cui 
trattasi è stata introdotta senza che il D.M. 01/08/1985 ne facesse il ben più minimo riferimento. Infatti il 
DM, riferendosi a quanto delimitato e decretato con il D.M. 14/11/1983 — PAE0005, detta alcune prescrizioni 
d’uso temporanee e valide sino al 31 dicembre 1985 per la salvaguardia dell’area tutelata. Tutto ciò in attesa 
dell’emanazione di una adeguata e definitiva disciplina d’uso mediante piano paesistico regionale.
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Dagli approfondimenti effettuati in sede di istruttoria è risultato che l’errata introduzione dell’ampliamento 
dell’area tutelata è dovuta all’incorretta interpretazione di un verbale della “Commissione provinciale di Bari 
per la tutela delle bellezze naturali ex lege 1497/’39 del 15 luglio 1989 nel quale si proponeva l’ampliamento 
del vincolo istituito con D.M. 14/11/1983, allegato al fascicolo inerente il D.M. 01/08/1985. Infatti nel verbale 
si approva la proposta di ampliamento del vincolo alle particelle n. 124, 398, 80, 81, 393, 394, 395 e 94 del 
Fg. n. 26 e si “propone di promuovere presso i competenti organi statali e regionali l’interessamento che 
l’importanza della questione richiede.” Al termine della discussione, tra l’altro, essendosi allontanato uno dei 
componenti della Commissione, il Presidente “venuto meno il numero legale previsto dall’art. 5 del R.D. n. 
1357 del 03/06/1940.... dichiara chiusa la seduta”.

A tale proposta non è seguita alcuna Dichiarazione di notevole interesse pubblico contenente l’ampliamento 
dell’area sottoposta a tutela. Perciò si accoglie l’istanza di stralciare l’ampliamento dell’area dichiarata di 
notevole interesse pubblico con D.G.R. del 14/11/1983 erroneamente riportata nella scheda PAE0118 e nelle 
cartografie riguardanti la ricognizione dei B. P. di cui all’art. 136 del D.Lgs n. 42/2004 del PPTR.”

così come indicato dall’art. 104 co.2 lett. b) il Comitato paritetico di cui alla DGR n 556 del 10/09/2012, 
convocato il giorno 11 novembre 2015, ha condiviso la nota istruttoria Prot. n. A00_145_01274 del 11/02/2016 
della Sezione Assetto del Territorio e preso atto della rettifica della ricognizione del DM 1 agosto 1985 - 
“Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico riguardante una zona sita nel Comune 
di Castellana Grotte (pubblicato sulla G.U. n. 30 del 06/02/1986 - PAE0118), “ribadendo la necessità di 
aggiornare la relativa scheda PAE0118 che, sottoscritta dalla Regione e dal Ministero (Segretariato regionale 
del MiBACT), va approvata con atto regionale e sottoposta alle relative procedure di pubblicità mediante 
avviso sul Bollettino Ufficiale e pubblicazione all’albo pretorio comunale e sul sito web della regione e della 
provincia, secondo la procedura di cui all’art. 104 co.3”;

10. nota n. ID 25286 del 21/01/2016 del comune di Tricase “Richiesta di rettifica ai sensi dell’art. 104 delle 
NTA del PPTR: “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio 
comunale di Tricase (D.M. 26 marzo 1970 pubblicato in G.U. n. 121 del 13/05/1970 — PAE0080) poiché 
non conforme, nella esclusione del Centro Abitato, alle prescrizioni del DM 26 marzo 1970. Si riporta la 
nota istruttoria Prot. n. A00_145_01275 dell’11/02/2016 della Sezione Assetto del Territorio, inviata al 
Comune di Tricase e alla Direzione Generale e Regionale del MiBACT:

- “Ai sensi dell’art.17 della L. n°765/1967 (“Legge Ponte”), e della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 28 
ottobre 1967, n°3210, avente ad oggetto “Istruzione per l’applicazione della L. n°765/1967 recante modifiche 
ed integrazioni della Legge Urbanistica n°1159/1942”, il Comune di Tricase, in data 11 ottobre 1969 con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n°40 avente ad oggetto “Delimitazione perimetro centro urbano di 
Tricase e frazioni” ha delimitato il perimetro del centro abitato, sentiti il Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche e la Sopraintendenza competente. ... la Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 28 ottobre 1967, 
n°3210 indicava l’iter procedurale da seguire, stabilendo testualmente che “ i Comuni dovranno formulare 
la proposta di perimetrazione da sottoporre al provveditorato delle opere pubbliche il quale sentita la 
soprintendenza ai monumenti, esprimerà il proprio avviso, suggerendo eventualmente modifiche. Dopo di 
che il Comune adotterà la relativa delibera consigliare , motivando il proprio dissenso dai pareri dei predetti 
organi statali, nel caso in cui ritenga di non aderire alle modifiche richieste dagli organi stessi. ... ai sensi 
della circolare sopra citata, il Comune di Tricase con Deliberazione di Consiglio Comunale n°40 in data 11 
ottobre 1969, presa visione delle modifiche proposte dalla sezione urbanistica del provveditorato Regionale 
00.PP. di Bari, nonché della Soprintendenza ai monumenti di Bari, giusta nota prot.n°18575 del 30 agosto 
1968, considerato che lo stato di fatto non consentiva di uniformarsi alle delimitazioni proposte da detta 
Sezione Urbanistica, ovvero argomentando nel testo della delibera i motivi ha deliberato di approvare in via 
definitiva la deliberazione del perimetro indicata con linea rossa continua nella allegate planimetrie, redatte 
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dal Locale Ufficio Tecnico, facenti parte integrante della delibera stessa”.

- “Vista la documentazione trasmessa a supporto della richiesta di rettifica degli elaborati del PPTR e gli 
opportuni approfondimenti effettuati da codesto ufficio, verificata altresì la coerenza con i criteri condivisi in 
sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale del 23.09.2010 con il MIBACT, si ritiene che l’area di cui trattasi 
è stata delimitata non tenendo conto della perimetrazione del Centro Abitato così come effettivamente 
deliberato dal C. C. in data 11 ottobre 1969.

 Si fa presente che detta esclusione, infatti, è chiaramente descritta nel decreto secondo la seguente dicitura: 
“.. lambisce verso est il territorio comunale di Tricase, che vi rimane escluso per tutta la ampiezza della 
perimetrazione stabilita dall’amministrazione comunale in virtù della legge 6 agosto 1967, n. 765.” Nella 
ricognizione del PPTR, per individuare la porzione di territorio comunale da escludere dalla perimetrazione 
del vincolo è stata assunta la coeva cartografia di delimitazione del Perimetro Urbano vidimata dal 
Provveditorato delle 00. PP. per la Puglia la quale riportava due delimitazioni, una tracciata in colore rosso ed 
un’altra tracciata in colore verde. Dagli atti allegati alla cartografia si evinceva che la delimitazione in rosso 
era quella proposta dal Comune e quella in verde era quella approvata dal Provveditorato. Per delimitare 
l’area esclusa dalla dichiarazione di notevole interesse pubblico il PPTR ha assunto la delimitazione in verde 
proposta dal Provveditorato.

 L’istanza di rettifica invece dimostra che la delimitazione approvata con Delibera Consigliare, nel pieno 
delle proprie prerogative istituzionali e in dissenso con la proposta di modifica del Provveditorato, sia quella 
riportata con colore rosso sulla cartografia di cui sopra.

 Perciò si accoglie l’istanza di riperimetrazione dell’area interessata dalla dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di che trattasi, come correttamente esplicitata dal testo del decreto e si propone escludere dall’area 
tutela la delimitazione del perimetro urbano deliberato dal CC. in data 11 ottobre 1969 e riportata con 
colore rosso sulla cartografia allegata.”

così come indicato dall’art. 104 co.2 lett. b) il Comitato paritetico di cui alla DGR n 556 del 10/09/2012, 
convocato il giorno 11 novembre 2015, ha condiviso la nota istruttoria Prot. n. A00_145_01275 del 
11/02/2016 della Sezione Assetto del Territorio e preso atto della rettifica della ricognizione del DM 26 marzo 
1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale 
di Tricase (PAE0080) “ribadendo la necessità di aggiornare la relativa scheda PAE0080 che, sottoscritta dalla 
Regione e dal Ministero (Segretariato regionale del MiBACT), va approvata con atto regionale e sottoposta 
alle relative procedure di pubblicità mediante avviso sul Bollettino Ufficiale e pubblicazione all’albo pretorio 
comunale e sul sito web della regione e della provincia, secondo la procedura di cui all’art. 104 co.3”;

11. in sede di copianificazione per la redazione del PUG, ai sensi dell’art. 97, co. 5 delle NTA del PPTR, è stato 
verificato un piccolo erre.re nella delimitazione effettuata in sede di ricognizione dal PPTR riguardante 
il D.M. 31 ottobre 1966: “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona circostante il castello 
angioino e l’abitato di Lucera” - PAE0025 e PAE0103. Il D.M. era accompagnato da due cartografie 
vidimate di cui una a scala più grande, di inquadramento territoriale, ed una di dettaglio dell’area urbana. 
La cartografia di dettaglio nella parte relativa alla delimitazione della Piazza Matteotti ingloba un’area 
relativamente più ampia di tessuto urbano rispetto a quanto apprezzabile nell’altra cartografia. Si è 
proceduto, quindi, a correggere in ampliamento la delimitazione dell’area tutelata.

Così come indicato dall’art. 104 co.2 lett. b) il Comitato paritetico di cui alla DGR n 556 del 10/09/2012, 
convocato il giorno 11 novembre 2015, ha condiviso l’istruttoria della Sezione Assetto del Territorio e preso 
atto della rettifica della ricognizione del DM 26 marzo 1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della 
zona circostante il castello angioino e l’abitato di Lucera” - PAE0025 e PAE0103” ribadendo la necessità di 
aggiornare la relativa scheda PAE0080 che, sottoscritta dalla Regione e dal Ministero (Segretariato regionale 
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del MiBACT), va approvata con atto regionale e sottoposta alle relative procedure di pubblicità mediante 
avviso sul Bollettino Ufficiale e pubblicazione all’albo pretorio comunale e sul sito web della regione e della 
provincia, secondo la procedura di cui all’art. 104 co.3”;

istanze di cui all’art. 104, co. 2 — lettera c):

12. nota del 23/11/2015 e pec del 02/03/2016, richiesta di rettifica per errata perimetrazione dei “Prati e 
pascoli naturali” del Comune di Cassano delle Murge individuati in catasto al Fg. n. 55 part. n. 82 e 169. Si 
accoglie la richiesta di esclusione dallo strato dei “Prati e pascoli naturali” attraverso l’esclusione di parte 
delle particelle 169 e 82 del Fg. n. 55 del Comune di Cassano delle Murge;

13. nota del 21/12/2015, richiesta di rettifica per errata perimetrazione dei “Prati e pascoli naturali” nel 
Comune di Carpignano Salentino individuati in catasto Fg. n. 36 part. n. 24, 35, 36, 116, 118 e 120. Si 
accoglie la richiesta di esclusione dallo strato dei “Prati e pascoli naturali” attraverso l’esclusione di tutto 
o parte delle particelle 116, 118, 120, 24, 35 e 36 del Fg. n. 36 del Comune di Carpignano Salentino;

14. nota Prot. n. 1099 del 08/02/2016, istanza di rettifica per errata localizzazione di UCP — Testimanianze 
della stratificazione insediativa e relativa area di rispetto riguardante l’immobile individuato in catasto 
al Fg. n. 76 p.lla n. 255 del Comune di Carovigno, Mass. Colacurto, in quanto privo di interesse storico 
e paesaggistico. Si esclude dalla componente UCP-Testimonianze della stratificazione insediativa del 
Sistema delle Tutele del PPTR l’immobile individuato in catasto al Fg. n. 28 p.lla n. 524-525 del Comune di 
Carovigno;

15. nota Pec n. ID 25452 del 26/01/2016 - “Osservazioni pptr - applicazione art. 104 - Ditta Renzulli Matteo”, 
istanza di rettifica per errata localizzazione di UCP - Testimonianza della stratificazione insediativa e relativa 
area di rispetto riguardante l’immobile individuato in catasto al Fg. n. 23 p.lla n. 55 del Comune di Poggio 
Imperiale, Mass. Pansa, in quanto privo di interesse storico e paesaggistico oltre che con volte e murature 
portanti crollate o pericolanti. Si esclude dalla componente UCP-Testimanianze della stratificazione 
insediativa del Sistema delle Tutele del PPTR l’immobile individuato in catasto al Fg. Fg. n. 23 p.lla n. 55, 
Mass Pansa, del Comune di Poggio Imperiale;

16. nota Pec. n. 1725 del 10/03/2016, “istanza di rettifica degli elaborati del PPTR ex art. 104 delle NTA”, errata 
localizzazione di UCP - Lame e Gravine, nel comune di Castrignano del Capo (Le) con il toponimo Canale 
Loc. La Guardia e identificato in catasto al Fg. n. 16- p.lle n. 96, 97, 161 e 162 in quanto non conformi alla 
definizione di cui all’art. 50 delle NTA del PPTR. Si esclude dalla componente UCP - Lame e Gravine tutto 
il braccio secondario della lama “Canale Loc. La Guardia” individuato in catasto al Fg. n. 16 - p.lle. n. 262, 
97,161, 162, 96, 250, 249, 129 219, 331, 332, 367, 171 e 128 per intero e parte delle p.lle n. 27, 338, 38, 
98, 277, 93, 10, 191, 304, 95, 94, 218, 368, 126, 127, 210 e 204;

17. nota Pec. n. 1842 del 18/03/2016, “istanza di rettifica degli elaborati del PPTR ex art. 104 delle NTA”, 
errata localizzazione di UCP - Versanti e UCP - Prati e pascoli naturali, nel comune di Ortelle (Le) identificati 
in catasto al Fg. n. 9 - p.lle n. 305, 273, 2, 12, 228, 239, 240, 155, 297, 298, 272, 13, 284, 258, 291e 293. Si 
escludono dalla componente UCP - Versanti le sole p.lle n. 283, 284, 273, 272, 298, 258, 240, 2, 155, 291, 
166, 248, 249, 250, 149, 150, 205 e 206 per intero e parzialmente per la porzione cavata le p.lle n. 12 e 13.

18. nota Pec. n. 1103 del 25/03/2016 “istanza di rettifica degli elaborati del PPTR ex art. 104 delle NTA”, errata 
localizzazione di UCP - Versanti nel comune di Anzano di Puglia (Fg). Si escludono parzialmente dalla 
componente UCP - Versanti le particelle identificate al Fg.15 p.lle n. 185/A/B/C, Fg. 16 p.lla n. 611, Fg. 17 
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pile. 31, 523,524,574,575,576,577.
così come previsto per i casi di cui all’art. 104, lettera c) la Regione, vista la documentazione trasmessa 

ed effettuati gli approfondimenti di ufficio, ha concluso le istruttorie dandone comunque notizia al MIBACT, 
Direzione Regionale e Direzione Generale.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale l’approvazione degli aggiornamenti e 
delle rettifiche da apportare agli elaborati cartografici del PPTR ai sensi dell’art. 104 delle NTA.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4- comma 4- lettera d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione è sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Assetto del 
Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-  DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto 
del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nelle premesse riportata;

e) DI APPROVARE gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati del PPTR così come sopra 
descritti .

f) DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Assetto del Territorio di provvedere ai sensi dell’art. 104, 
co. 3 al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche negli elaborati del PPTR descritti in premessa 
entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della 
Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; gli aggiornamenti e le rettifiche saranno 
pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet paesaggio.regione.puglia.it e sit.puglia.it;

g) DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

h) DI NOTIFICARE il presente provvedimento al MIBACT Direzione Generale e Segretariato Regionale;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1167
Realizzazione di un primo tratto del percorso ciclabile transeuropeo "EuroVelo5" (Londra-Roma-Brindisi) 
tra Gravina ed Altamura (Masseria Jesce) con derivazione per Matera e percorso ciclabile Gravina-Castel 
del Monte. Approvazione schema di protocollo d'intesa.

L’Assessore ai Lavori Pubblici e Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Reti della Mobilità Sostenibile e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione 
del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
- con il progetto di cooperazione internazionale CYRONMED (Cycle Route Network of the Mediterranean) 

finanziato con fondi Interreg III B Archimed 2000-2006, promosso e coordinato dalla Regione Puglia, sono 
state individuate le dorsali della rete ciclabile del Mediterraneo costituite dagli itinerari di media-lunga 
percorrenza delle reti di percorribilità ciclistica nazionale Bicitalia (in seguito BI) e transeuropea EuroVelo, 
passanti per i territori interessati;

- gli itinerari della rete ciclabile nazionale Bicitalia e di quella europea EuroVelo che attraversano la Puglia 
sono:
a) Ciclovia Adriatica (Trieste Santa Maria di Leuca) — BI 6;
b) Ciclovia dei Borboni (Bari-Napoli) — BI 10;
c) Ciclovia degli Appennini (Colle di Cadibona- Reggio Calabria) con varianti pugliesi (Gargano e ciclovia 

acquedotto) — BI 11;
d) Ciclovia dei tre Mari (Otranto-Sapri) — BI 14;
e) Ciclovia Romea-Francigena (Londra-Roma-Brindisi) — EV 5 e BI 3

- le tratte pugliesi di dette ciclovie, già acquisite al Piano Regionale dei Trasporti ed al Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale, sono state ritenute dalla legge regionale pugliese n. 1/2013 “Interventi per favorire 
lo sviluppo della mobilità ciclistica”, quali percorsi principali della costituenda rete regionale di percorribilità 
ciclistica e successivamente inserite nella “sezione mobilità ciclistica” del Piano Attuativo 2015 2019 del 
Piano Regionale dei Trasporti della Puglia;

- nello specifico il percorso ciclabile transeuropeo EV5, che attraversa da nord a sud l’Europa lungo Regno 
Unito, Belgio, Lussemburgo, Francia, Svizzera e Italia, e che è stato dichiarato itinerario turistico-culturale 
dal Consiglio d’Europa nel 1994, presenta - anche sulla base dell’esperienza del Cammino di Santiago 
di Compostela - enormi potenzialità di valorizzazione economica dei territori attraversati e di sviluppo 
cicloturistico, in particolare nelle aree minori e marginali rispetto alle zone battute dai grandi flussi turistici 
o in quelle in sofferenza perché colpite dalla crisi industriale;

- le potenzialità sono maggiori se i percorsi ciclabili vengono integrati con il trasporto pubblico e collettivo 
e se i nodi di interscambio modale vengono resi accessibili ai viaggiatori con bici al seguito, come previsto 
dalla citata L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica e dal Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale del 
Trasporti;

- il percorso ciclabile “EuroVelo 5 — Via Romea Francigena” parte da Londra (a differenza di quello a piedi 
che comincia a Canterbury), ripercorre l’antica via dei Pellegrini fino a Roma e da qui, lungo il corridoio 
dell’Appia Antica, entra in Puglia passando per i comuni della Daunia, attraversa la Basilicata passando per 
Venosa, rientra in Puglia passando per Gravina, Altamura, Taranto e Grottaglie, per terminare a Brindisi;

- la città di Venosa si presenta come un importante nodo di interscambio dove si intersecano la ciclovia 
dell’Acquedotto pugliese (BI 11) finanziata anche dalla Legge di Stabilità 2016, di cui allo studio di fattibilità 
già prodotto dalla Regione Puglia per il tratto Venosa-Grottaglie, e la ciclovia dei Borboni (BI 10) “Bari-
Napoli” con derivazione per Matera, di cui al road-book prodotto dalla Regione Puglia;

- in qualità di partner di un apposito progetto europeo finanziato con fondi del programma COSME 2014-
2020, la Regione Puglia è impegnata nella promozione e valorizzazione del territorio attraversato dal 
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percorso “EuroVelo 5 - Via Romea Francigena”, partendo dall’individuazione di un primo tratto da rendere 
effettivamente ciclabile mediante interventi di messa in sicurezza;

- lungo l’Appia Antica, interessata dal passaggio della ciclovia EV5, in prossimità di Altamura e al confine 
territoriale tra Puglia e Basilicata, vi è la masseria Jesce, già stazione di servizio per il cambio dei cavalli al 
tempo dei Romani, poi masseria fortificata ed azienda agricola, attuale bene archeologico, storico e culturale 
di elevato pregio, meta di studiosi e ricercatori che partecipano agli annuali campi di scavi archeologici e di 
visitatori;

- la masseria Jesce, che può rappresentare un ulteriore attrattore di traffico cicloturistico per il territorio 
circostante, si trova in un punto strategico di connessione, da un lato verso le città di Altamura e Gravina, e 
dall’altro verso Matera, capitale europea della Cultura 2019 e Patrimonio mondiale UNESCO;

- la direttrice Bari-Altamura-Matera è pure supportata dal servizio ferroviario delle Ferrovie Appulo Lucane 
adibito, ove previsto, al trasporto bici al seguito a bordo treno;

- il percorso EV5 a Gravina incrocia l’itinerario ciclabile per Caste! del Monte (sito UNESCO) da realizzarsi per 
iniziativa del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

- è possibile mettere in sinergia attraverso un protocollo d’intesa i diversi soggetti (Regione Puglia, Città 
Metropolitana, Parco Nazionale dell’Alta Murgia, Città di Matera, Altamura e Gravina) interessati alla 
realizzazione di un sistema di ciclovie turistiche finalizzate allo sviluppo della mobilità in bicicletta e del 
cicloturismo, fornendo ciascuno, per quanto di propria competenza, progetti e risorse finanziarie adeguate

- il percorso ciclabile da realizzarsi tra gli abitati di Gravina e Altamura (Masseria Jesce), lungo l’Appia Antica, 
su strade provinciali e comunali, quale tratto della ciclovia “EuroVelo 5 — Via Romae Francigena” (Londra-
Roma-Brindisi) è compatibile con gli obiettivi del P.O. FESR 2014-2020;

Si propone alla Giunta:

- di approvare lo schema di protocollo di intesa allegato, che fa parte integrante ed essenziale del presente 
provvedimento, tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari, Parco Nazionale dell’Alta Murgia, Città di 
Matera, Altamura e Gravina, finalizzato alla realizzazione di un primo tratto del percorso ciclabile transeuropeo 
“EuroVelo 5” (Londra-Roma- Brindisi) tra Gravina ed Altamura (Masseria Jesce) con derivazione per Matera 
e percorso ciclabile Gravina—Castel del Monte

- di autorizzare l’Assessore regionale ai Lavori Pubblici e Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, alla firma del 
protocollo di intesa allegato;

- di autorizzare il dirigente del Servizio Programmazione e Gestione del TPL ad apportare eventuali possibili 
modifiche al protocollo d’intesa che possano essere ritenute necessarie in sede di sottoscrizione dello 
stesso;

- di rinviare a successivi atti l’individuazione del finanziamento del percorso ciclabile Gravina-Altamura 
(Masseria Jesce), a cura della Sezione competente;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione 
del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 
7/97.
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici e Mobilità e;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del Servizio e dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto risultante in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di protocollo di intesa tra le parti, allegato e che fa parte integrante ed essenziale 
del presente provvedimento, per la realizzazione di un primo tratto del percorso ciclabile transeuropeo 
“EuroVelo 5” (Londra-Roma- Brindisi) tra Gravina ed Altamura (Masseria Jesce) con derivazione per Matera 
e percorso ciclabile Gravina—Castel del Monte;

- di autorizzare l’Assessore regionale ai Lavori Pubblici e Mobilità, Avv. Giovanni Giannini alla firma del 
protocollo di intesa allegato;

- di autorizzare la dirigente del Servizio Programmazione e Gestione del TPL ad apportare eventuali possibili 
modifiche al protocollo d’intesa che possano essere ritenute necessarie in sede di sottoscrizione dello 
stesso;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1230
Indirizzi e criteri aggiuntivi per la redazione dei progetti di Servizio Civile Nazionale per gli enti accreditati 
negli albi di SCN con sedi di attuazione in Puglia.

L’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e 
Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata, confermata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni e antimafia sociale riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
- la legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Servizio Civile Nazionale;

- il DPR n.352 del 28 luglio 1999, il D.Igs n.77 del 5 aprile 2002 e la legge n.168 del 17 agosto 2005 hanno 
conferito autonomia organizzativa, regolamentare e finanziaria all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (di 
seguito UNSC);

- il D.Igs n.77 del 5 aprile 2002 ha affidato alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano l’attuazione 
degli interventi di servizio civile secondo le rispettive competenze;

- il D.lgs n.77 del 5 aprile 2002 ha istituito presso le Regioni/Province Autonome gli Albi regionali/provinciali 
e ha disposto che le stesse esaminino e approvino i progetti presentati dagli enti ed organizzazioni che 
svolgono attività nell’ambito delle competenze regionali/provinciali;

- il 26 gennaio 2006 è stato siglato il protocollo d’intesa tra Stato - Regioni e Province Autonome per l’entrata 
in vigore del D.Igs 5 aprile 2002 n.77;

- con le DGR n. 29/2006 e n.880/2006 è stato istituito l’Albo della Puglia degli Enti e delle Associazioni di 
Servizio Civile Nazionale (di seguito SCN);

- con il DPCM n. 160 del 2013 sono state approvate le nuove Linee guida sulla formazione dei giovani in 
Servizio civile nazionale;

- con D.M. del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con delega alle Politiche Giovanili e al Servizio 
Civile nazionale del 05.05.2016 è stato adeguato il “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità 
per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’Estero, 
nonché i criteri per la selezione e l’approvazione degli stessi”.

- il prontuario su menzionato dispone, nel paragrafo 1 “Caratteristiche dei progetti di servizio civile nazionale 
in Italia” - ottavo punto, che Le Regioni e Province autonome, con Delibera dell’organo di governo possono 
ridurre a 10 e a 2 unità rispettivamente il numero massimo e il numero minimo dei volontari da impiegare 
nei progetti presentati da enti iscritti nel proprio albo e conferisce alle RPA, nel paragrafo 4.3 “Criteri per 
l’attribuzione dei punteggi” ultimo comma, la possibilità di adottare ulteriori criteri di valutazione per un 
punteggio aggiuntivo a quello massimo complessivo raggiungibile sulla base dei criteri di valutazione 
adottati dal Dipartimento di non oltre 20 punti;

- con la Circolare del 23.09.2013 sono state approvate le Norme sull’accreditamento degli enti di servizio 
civile nazionale, al paragrafo 4 “Le classi di accreditamento”, riporta [...] Le Regioni e le Province autonome, 
entro sessanta giorni prima della scadenza annuale della presentazione dei progetti, possono, con delibera 
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dell’organo di governo, da pubblicare sul proprio sito internet, prevedere una riduzione del numero massimo 
dei volontari assegnabili per ogni singola classe [...];

- con il D.M. del 06/05/2015 è stato approvato il nuovo prontuario contenente le disposizioni per lo svolgimento 
delle funzioni di controllo e verifica sull’attuazione dei progetti di SCN, doveri degli enti di Servizio Civile e 
infrazioni punibili con le sanzioni amministrative previste dall’art. 3 bis della legge 06/03/2001 n°64.

CONSIDERATO CHE
- il territorio pugliese si caratterizza per la sua estensione e complessità geografica, economica, culturale e 

sociale;

- nell’albo della Regione Puglia sono iscritti trecentoventitre Enti di SCN, di cui due appartenenti alla l° classe, 
sei alla II° classe, trentasei alla III° classe e duecentosettantanove alla IV° classe;

- Il sistema del Servizio Civile consente un numero massimo di volontari richiedibile da ciascun ente 
notevolmente differenziato a seconda della classe di iscrizione dell’ente all’Albo di SCN, con la conseguenza 
che il contingente di volontari annualmente assegnato alle singole regioni potrebbe essere assorbito in 
tutto o in parte da un numero ristretto di enti di I0- II° -III° classe a discapito di quelli di IV° classe che 
rappresentano la maggior parte degli enti nell’albo regionale pugliese di SC;

- è opportuno adottare misure atte ad evitare ii rischio di concentrazione in pochi Enti e aree geografiche 
dei fondi annualmente assegnati alla Puglia per il SC, favorendo il pluralismo delle opportunità offerte 
ai giovani, l’allargamento della rete degli enti con progetti attivi, nonché la distribuzione territoriale dei 
progetti su tutto il territorio regionale;

- la Giunta regionale pugliese in relazione agli Avvisi agli Enti degli anni precedenti; con gli atti deliberativi 
2441/2009, 101/2011, 1647/2012 e 750/2014, ai sensi della Circolare per la redazione e presentazione 
dei progetti, ha approvato la riduzione a n. 2 del numero minimo di volontari da impiegare per progetto 
e ha stabilito il numero massimo di volontari differenziato per classe, quale condizione per accedere 
all’attribuzione di punteggi aggiuntivi;

- il contingentamento e i criteri aggiuntivi hanno consentito la creazione di una rete diffusa del SCN favorendo 
l’universalità dello stesso nei termini di maggiore diffusione in tutto il territorio regionale e di pluralismo nel 
coinvolgimento di enti e giovani;

PROPONE

- di esercitare la facoltà concessa alle Regioni al paragrafo 1 ottavo punto del DM del 05.05.2016, riducendo 
il numero minimo e quello massimo di volontari richiedibili per progetto rispettivamente a 2 e a 15 unità. 
L’inosservanza di tali limiti determinerà l’esclusione del progetto dalla valutazione di merito, così come 
prescritto dal par. 4.1.11 dello stesso Decreto Ministeriale;

- l’introduzione di criteri aggiuntivi per l’assegnazione di ulteriori punti, fino ad un massimo di 15 (quindici), 
da attribuire ai progetti che:
1. favoriscano lo sviluppo di politiche di pari opportunità con azioni finalizzate alla prevenzione e/o al 

superamento di forme di discriminazione, incentivando l’accesso al Servizio di giovani con bassa 
scolarizzazione e/o di giovani con disabilità e/o di giovani stranieri non comunitari regolarmente 
soggiornanti, coerentemente con i principi della L. 64/2001 che individua il Servizio Civile quale occasione 
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di crescita e valorizzazione della persona sul piano culturale, della solidarietà e della cittadinanza attiva 
(3 punti);

2. prevedano la co-realizzazione della formazione generale con classi di max 25 volontari, secondo i dettami 
delle linee Guida della Formazione Generale dei giovani in SCN (1 punto);

3. contengano la manifestazione della volontà dell’Ente di partecipare alle iniziative di comunicazione, 
formazione, sensibilizzazione e networking realizzate e/o promosse dalla Regione Puglia per lo sviluppo 
del Servizio Civile (2 punti);

4. contengano la manifestazione della volontà dell’Ente di favorire la partecipazione dei volontari alle 
iniziative sul SC organizzate o promosse dalla Regione Puglia (2 punti);

5. prevedano corsi di primo soccorso che non siano in sovrapposizione al modulo obbligatorio di formazione 
specifica sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di SCN (3 punti);

6. prevedano azioni a favore dell’accoglienza e/o integrazione degli immigrati (1-4 punti);

- di procedere all’assegnazione del punteggio aggiuntivo regionale, fino ad un massimo di 15 (quindici) punti, 
a condizione che:
A. il numero complessivo di volontari, pari alla somma di quelli richiesti nei singoli progetti presentati 

dall’Ente, rispetti i limiti massimi previsti dalla tabella di seguito riportata:
Enti di 1^classe Max 100 volontari
Enti di 2^classe Max 40 volontari
Enti di 3^classe Max 20 volontari
Enti di 4^ classe Max 10 volontari

 Qualora gli Enti facciano richiesta di un numero superiore di volontari, purché nei limiti previsti al 
paragrafo 4 - tabella 2 della circolare del 23/09/2013 del Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile, la valutazione dei progetti di servizio civile nazionale verrà effettuata esclusivamente sulla base 
del punteggio nazionale secondo la griglia di valutazione riportata nel

 Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di 
servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e la valutazione 
degli stessi. Resta inteso invece che il superamento del contingentamento per classe previsto dal suddetto 
Prontuario determinerà l’esclusione dei progetti dalla valutazione di qualità ai sensi del par. 4.2.12 dello 
stesso Decreto Ministeriale

 
 il progetto per il quale viene richiesta l’attribuzione dei punteggi aggiuntivi ottenga una valutazione 

di minimo 58 punti sulla base del punteggio nazionale, di cui alla griglia di valutazione riportata nel 
Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di 
servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e la valutazione 
degli stessi.

- Che, nel caso di mancata attribuzione dei punteggi aggiuntivi (in quanto non ricorrono le condizioni di cui 
ai precedenti punti A e B o non sono state rispettate le Linee Guida sui criteri aggiuntivi, parte integrante 
della presente delibera) gli enti siano comunque tenuti ad applicare ed attuare gli aspetti e le attività 
corrispondenti ai criteri aggiuntivi presentati (prevedere il posto riservato, effettuare il corso di primo 
soccorso etc ...);
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- l’introduzione di deflettori per gli Enti che non attuino, in tutto o in parte, gli impegni assunti con i criteri 
aggiuntivi richiesti in sede progettuale. Nello specifico, in relazione ai criteri aggiuntivi n°1-2-4-6 sarà 
decurtato 1 (uno) punto per ciascun criterio non rispettato e, in relazione ai criteri n°3 — 5, numero 2 (due) 
punti per ciascun criterio non rispettato; la decurtazione sarà applicata sul punteggio finale attribuito ad 
ogni proposta progettuale presentata in occasione del primo Avviso cui gli enti sanzionati parteciperanno, 
nell’arco dei 12 mesi successivi alla notifica della sanzione.

- Relativamente al criterio aggiuntivo n°6, è fatta salva l’applicazione delle conseguenze sanzionatorie previste 
dal DM 06/05/2015, qualora la mancata o incompleta attuazione dell’intervento a favore degli immigrati sia 
tale da configurare una delle condotte illecite ivi elencate.

- di applicare i seguenti criteri di priorità nel caso in cui il contingente regionale di volontari non fosse 
sufficiente a realizzare tutti i progetti classificatisi ex-aequo con il punteggio più basso fra quelli da avviare 
in relazione al numero di volontari assegnati:
• in presenza di progetti di Enti diversi, sarà attivato il progetto dell’Ente che non ha altri progetti finanziati 

nella medesima graduatoria. Qualora tale criterio non sia applicabile, in quanto tutti gli enti ex aequo non 
hanno o hanno progetti già finanziati in graduatoria, si seguirà l’ordine cronologico di arrivo, prendendo 
in considerazione la data e l’ora di consegna all’ufficio competente della PEC contenente l’istanza di 
presentazione, corredata dalla relativa documentazione richiesta dal prontuario di presentazione dei 
progetti;

• qualora i progetti classificatisi ex-aequo appartenessero tutti allo stesso ente e fosse possibile finanziarne 
solo una parte di essi, sarà facoltà dell’Ente concordare con la Regione Puglia l’ordine prioritario di 
finanziamento;

• in presenza di un contingente regionale non sufficiente a finanziare l’intero progetto presente al limite 
della “graduatoria progetti attivabili”, la Regione Puglia si riserva la possibilità di concordare con l’Ente a 
cui è ascrivibile il progetto un ridimensionamento di quest’ultimo, in conformità agli obiettivi indicati nel 
progetto stesso.

- che quanto sopra proposto relativo al contingentamento per progetto e all’attribuzione di punteggi 
aggiuntivi abbia validità fino ad ulteriore delibera.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta variazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 

alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 lettera K della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, 
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza 
sociale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge,
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di consentire agli Enti accreditati agli albi di Servizio Civile Nazionale con sedi di attuazione in Puglia di 
presentare progetti che prevedano un numero minimo di 2 (due) e massimo di 15 (quindici) volontari;

- di esercitare la facoltà concessa alle Regioni al paragrafo 1 ottavo punto del DM del 05.05.2016, riducendo 
il numero minimo e quello massimo di volontari richiedibili per progetto rispettivamente a 2 e a 15 unità. 
L’inosservanza di tali limiti determinerà l’esclusione del progetto dalla valutazione di merito, così come 
prescritto dal par. 4.1.11. dello stesso Decreto Ministeriale;

- l’introduzione di criteri aggiuntivi per l’assegnazione di ulteriori punti, fino ad un massimo di 15 (quindici), 
da attribuire ai progetti che:
1. favoriscano lo sviluppo di politiche di pari opportunità con azioni finalizzate alla prevenzione e/o al 

superamento di forme di discriminazione, incentivando l’accesso al Servizio di giovani con bassa 
scolarizzazione e/o di giovani con disabilità e/o di giovani stranieri non comunitari regolarmente 
soggiornanti, coerentemente con i principi della L. 64/2001 che individua il Servizio Civile quale occasione 
di crescita e valorizzazione della persona sul piano culturale, della solidarietà e della cittadinanza attiva 
(3 punti);

2. prevedano la co-realizzazione della formazione generale on classi di max 25 volontari, secondo i dettami 
delle linee Guida della Formazione Generale dei giovani in SCN (1 punto);

3. contemplino la manifestazione della volontà dell’Ente di partecipare alle iniziative di comunicazione, 
formazione, sensibilizzazione e networking realizzate e/o promosse dalla Regione Puglia per lo sviluppo 
del Servizio Civile (2 punti);

4. contemplino la manifestazione della volontà dell’Ente di favorire la partecipazione dei volontari alle 
iniziative sul SC organizzate o promosse dalla Regione Puglia (2 punti);

5. prevedano corsi di primo soccorso che non siano in sovrapposizione al modulo obbligatorio di formazione 
specifica sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di SCN (3 punti);

6. prevedano azioni a favore dell’accoglienza e/o integrazione degli immigrati (1-4 punti);

- di procedere all’assegnazione del punteggio aggiuntivo regionale per l’assegnazione di ulteriori punti, fino 
ad un massimo di 15 (quindici), a condizione che:

A) il numero complessivo di volontari, pari alla somma di quelli richiesti nei singoli progetti presentati 
dall’Ente, rispetti i limiti massimi previsti dalla tabella di seguito riportata:

Enti di 1Aclasse Max 100 volontari
Enti di 2^classe Max 40 volontari
Enti di 3^classe Max 20 volontari
Enti di 4^ classe Max 10 volontari

 Qualora gli Enti facciano richiesta di un numero superiore di volontari, purché nei limiti previsti al 
paragrafo 4 - tabella 2 della circolare del 23/09/2013 del Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
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Civile, la valutazione dei progetti di servizio civile nazionale verrà effettuata esclusivamente sulla 
base del punteggio nazionale secondo la griglia di valutazione riportata nel Prontuario contenente le 
caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile nazionale 
da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e la valutazione degli stessi;

B)  il progetto per il quale viene richiesta l’attribuzione dei punteggi aggiuntivi ottenga una valutazione 
di minimo 58 punti sulla base del punteggio nazionale, di cui alla griglia di valutazione riportata nel 
Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di 
servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e la valutazione 
degli stessi.

- Che, nel caso di mancata attribuzione dei punteggi aggiuntivi (in quanto non ricorrono le condizioni di cui 
ai precedenti punti AeBo non sono state rispettate le Linee Guida sui criteri aggiuntivi, parte integrante 
della presente delibera) gli enti siano comunque tenuti ad applicare ed attuare gli aspetti e le attività 
corrispondenti ai criteri aggiuntivi presentati (prevedere il posto riservato, effettuare il corso di primo 
soccorso etc ...);

- l’introduzione di deflettori per gli Enti che non attuino, in tutto o in parte, gli impegni assunti con i criteri 
aggiuntivi richiesti in sede progettuale. Nello specifico, in relazione ai criteri aggiuntivi n°1-2-4-6 sarà 
decurtato 1 (uno) punto per ciascun criterio non rispettato e, in relazione ai criteri n° 3 — 5, numero 2 (due) 
punti per ciascun criterio non rispettato; la decurtazione sarà applicata sul punteggio finale attribuito ad 
ogni proposta progettuale presentata in occasione del primo Avviso cui gli enti sanzionati parteciperanno, 
nell’arco dei 12 mesi successivi alla notifica della sanzione.

- Relativamente ai criterio aggiuntivo n°6, è fatta salva l’applicazione delle conseguenze sanzionatorie previste 
dal DM 06/05/2015, qualora la mancata o incompleta attuazione dell’intervento a favore degli immigrati sia 
tale da configurare una delle condotte illecite ivi elencate.

- di applicare i seguenti criteri di priorità nei caso in cui il contingente regionale di volontari non fosse 
sufficiente a realizzare tutti i progetti classificatisi ex-aequo con il punteggio più basso fra quelli da avviare 
in relazione al numero di volontari assegnati:
• in presenza di progetti di Enti diversi, sarà attivato il progetto dell’Ente che non ha altri progetti finanziati 

nella medesima graduatoria. Qualora tale criterio non sia applicabile, in quanto tutti gli enti, i cui progetti 
si sono classificati ex-aequo, non hanno, o hanno, progetti già finanziati in graduatoria, si seguirà l’ordine 
cronologico di arrivo, prendendo in considerazione la data e l’ora di consegna all’ufficio competente 
della PEC contenente l’istanza di presentazione, corredata dalla relativa documentazione richiesta dal 
prontuario di presentazione dei progetti;

• qualora i progetti ex-aequo appartenessero tutti allo stesso ente e fosse possibile finanziarne solo una 
parte di essi, sarà facoltà dell’Ente concordare con la Regione Puglia l’ordine prioritario di finanziamento;

• in presenza di un contingente regionale non sufficiente a finanziare l’intero progetto presente al limite 
della “graduatoria progetti attivabili”, la Regione Puglia si riserva la possibilità di concordare con l’Ente a 
cui è ascrivibile il progetto un ridimensionamento di quest’ultimo, in conformità agli obiettivi indicati nel 
progetto stesso.

- che quanto sopra proposto relativo al contingentamento per progetto e all’attribuzione di punteggi 
aggiuntivi abbia validità fino ad ulteriore delibera;

- di rinviare a successivo atto dirigenziale della Sezione Sicurezza del Cittadino Politiche per le Migrazioni e 
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Antimafia Sociale l’adozione delle misure organizzative più opportune per la valutazione dei progetti;

- che l’Allegato “LINEE GUIDA per la redazione dei progetti di SCN per gli enti accreditati negli albi regionali 
con sedi di attuazione in Puglia” costituisce parte integrante della presente delibera;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale 

www.regione.puglia.it.

- Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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